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Un nuovo rapporto per migliorare l'insegnamento e l'assistenza sanitaria 

Firmato raccordo Regione-Università 
La didattica non sarà impartita soltanto dai medici dell'ateneo ma anche da quelli degli ospedali - In vari 
nosocomi saranno sdoppiate le divisioni - I risultati di questa intesa - Ma l'ANAAO prosegue nella protesta 

A colloquio con il compagno Ranalli 

Didattica e assistenza 
possono andare d'accordo 

u La firma della conveti' 
, zlone quadro apre un rappor

to nuovo tra la Regione e 
l'Università. Da una parte la 
Regione ai fa carico del prò' 
bleml più generali della so
cietà, andando anche oltre i 
suol compiti Istituzionali, e 
affrontando II tema dell'In
segnamento della medicina. 
Dall'altra l'università si apre 
al territorio e riconosce nella 
Regione e negli enti locali gli 
Interlocutori nuovi per affer
mare pienamente la sua di
mensione di centro cultura
le, non più Isolato dalla so
cietà, ma legato alla vita e 
alle prospettive dell'ambien
te e della popolazione ». Così 
il compagno Giovanni Ranal
li, assessore alla sanità della 
Regione, uno degli « ideato
ri » della convenzione, sinte
tizza il suo giudizio sull'ac
cordo raggiunto. 

« Con esso *— prosegue Ra
nalli — si è delineato un 
modello operativo che dà ri
sposte efficaci al problemi 
dell'Insegnamento della me
dicina e dell'assistenza sani
taria. Prima et trovavamo, 
infatti, di fronte a uno squi
librio tra la massa degli stu
denti, che sono trentamila, 
e le strutture disponibili per 
la loro formazione: solo i 
tremila posti letto del Poli
clinico. Questo problema non 
era stato mal affrontato nel 
passato, mentre si alimenta-
va un clima di contrapposi
zione tra universitari e ospe
dalieri, con scambi di reci
proche accuse. Agli universi
tari veniva attribuita una 
rincorsa ai posti letto e una 
volontà di colonizzazione di 
nuove strutture. La conven
zione pone fine alle diatribe, 
apre le strutture ospedaliere 
agli universitari, ma ricono
sce anche ai medici ospeda
lieri il ruolo di docenti auto
nomi e qualificati, attribuen
do loro la didattica applica
ta e i corsi di specializzazio
ne. Si amplia cosi, comples
sivamente. il patrimonio del
le forze intellettuali e delle 
capacità professionali, che 
potranno contribuire a mi
gliorare la formazione dei 
medici e la stessa assistenza 
sanitaria. Non può che esse
re positiva la "coabitazione" 
tra medici di diversa estra
zione. e di pari livello; essa 
funzionerà anche da " stimo
lo " per lo studio e la ricer
ca di nuove tecniche cliniche 
e chirurgiche ». 

Ma i timori di tutti si ac
centrano sul Policlinico, que
sta grande struttura poco 
utilizzata, percorsa, più delle 
altre, da tensioni che si sca
ricano poi sul livello dell'as
sistenza. Cosa cambierà nel 
più grande ospedale di 
Roma? «Il Policlinico reste
rà una delle strutture fonda

mentali per l'organizzazione 
sanitaria regionale e un polo 
di ricerca e di cura essenzia
le per alcune malattie. La 
convenzione sancisce in via 
definitiva l'assunzione di 1.186 
lavoratori (750 ospedalieri 0 
436 universttari) e fissa l'ob
bligo dell'utilizzazione del 900 
posti letto, tuttora abbando
nati. Inoltre saranno centra
lizzati alcuni servizi, come il 
riscaldamento e le cucine, i 
cui impianti sono stati com
pletamente rinnovati a otto
bre. La responsabilità sarà 
tutta della direzione ospeda
liera, per superare il dannoso 
distacco, finora esistente, fra 
1 direttori delle cliniche e 
quelli centrali. La gestione 
si realizzerà, per ora, attra
verso l'ente Nomentano-G. 
Eastman, e successivamente 
attraverso l'unità sanitaria 
locale ». 

E parlando del Policlinico 
non si può dimenticare l'ere
dità che la giunta di sini
stra alla Regione si è trova
ta a gestire: 16 miliardi di 
debiti nei confronti dell'uni
versità contratti dal Pio Isti
tuto, strutture vecchie e fa
tiscenti, una convenzione del 
'74 mal applicata. « La Regio
ne ha ripianato i debiti e 
posto un'attenzione quotidia
na ai problemi dell'emergen
za. Proprio in questi giorni 
è stata inaugurata la nuova 
centrale emodialitica con otto 
reni artificiali. Tutto ciò ha 
gettato le basi per una pro
ficua collaborazione con la 
Università che si realizza an
che nella partecipazione am
pia di docenti universitari a 
gruppi di lavoro e di studio 
dell'assessorato per la prepa
razione delle leggi ». 

Le doppie divisioni all'in
terno dei « poli didattico-
assistenziali », sono in molti 
a chiederselo, non rischiano 
di produrre una pericolosa 
divaricazione nell'efficienza 
dei vari reparti? La risposta 
di Ranalli è decisa: « No. la 
convenzione stabilisce la con
dizione univoca e paritaria di 
tutte le strutture, sia di 
quelle a direzione universi
taria, che di quelle a dire
zione ospedaliera, proprio ad 
evitare che i malati affollino 
le corsie dell'una mentre le 
altre restano deserte ». 

Cosa significa che si tratta 
di un accordo quadro? « Che 
la sua realizzazione pratica 
è condizionata alla stesura 
di altri accordi specifici. Ogni 
ente ospedliero dovrà cioè 
convenzionarsi con l'universi
tà. E questo sarà fatto da 
commissioni, delle quali fa
ranno parte (come è stato 
chiesto dall'ANAAO e dal-
l'ANPO) anche t medici ospe
dalieri, oltre che ovviamente 
le organizzazioni sindacali 
confederali ». 

La Arma destinata a cambiare profonda
mente i rapporti tra la Regione, gli ospedali 
e l'università, è stata apposta ieri, poco do
po mezzogiorno, sul documento di 16 cartelle 
che sintetizza gli impegni contratti dall'ente 
locale e dall'università per la didattica e 
l'assistenza sanitaria. A siglarlo sono stati 
il presidente della giunta Santarelli, il ret
tore Ruberti, l'assessore regionale alla sa
nità Ranalli e il prorettore Messinetti. 

« Questa sigla — ha ricordato il rettore — 
giunge al termine di trattative, anche tor
mentate, data la gravità dei problemi che 
la convenzione è andata ad affrontare. Ma 
noi ribadiamo, con questo atto, la piena di
sponibilità dell'università a collegarsi agli 
enti locali e a inserirci attivamente, più di 
quanto non si creda, nell'ambito della rifor
ma sanitaria ». E il compagno Ferrara, vice
presidente del ccnsiglio regionale, ha sotto
lineato 11 valore dì '< un processo di collabo-
razicne tra istituzioni amministrative e cul
turali, che non è certo un accordo tra po
tentati, ma tra istituzicni democratiche; da 
esso ne trarranno vantaggio soprattutto gli 
amministrati ». I medici ospedalieri, come 
ha ricordato il presidente Santarelli, vedran
no esaltata, inoltre la loro funzione all'in
terno dell'ospedale, attraverso gli incarichi 
universitari. 

La convenzione rappresenta un notevole 
contributo alla soluzione del burrascoso rap
porto tra università e assistenza sanitaria, 
che ha fatto sentire sul Policlinico negli 
scorsi anni, i peggiori effetti. La giunta re
gionale. una volta messo mano all'attuazio
ne della riforma sanitaria, si è trovata a do
ver districare un nodo cosi importante per 
l'assistenza e la formazione dei medici nella 
capitale. Come è stato risolto? Vediamolo 

nel dettaglio: innanzitutto la didattica non 
resta limitata soltanto ai medici universi
tari, ma viene affidata anche a quelli ospe
dalieri, cui si demanda la didattica applicata 
e 1 corsi di specializzazione. I docenti ospe
dalieri saranno autonomi nell'insegnamento 
e presiederanno le commissioni d'esame, co
sa peraltro prevista per legge. 

L'apertura di nuovi spazi per l'insegna
mento universitario ha portato all'individua
zione di tre poli asslstenziali-didattici: il No-
mentano, G. Eastman ccn il Policlinico, che, 
entro cinque anni verrà restituito all'univer
sità, quando sarà pronto l'ospedale di Pie-
tralata; il Mcnteverde; il Trionfale. Negli 
ospedali che ricadono in questi enti (San 
Camillo, Forlanini, Spallanzani, San Filippo, 
Sant'Andrea) vengono sdoppiate le divisio
ni: una sarà affidata a un medico ospeda
liero, una a un universitario. Le specifiche 
« trattative » per le convenzioni (che ver
ranno gestite dagli enti ospedalieri, e in fu
turo dall'unità sanitaria locale) saranno por
tate avanti da una commissione, della quale 
faranno parte anche i medici ospedalieri e 
i sindacati. 

Quest'ultima clausola dovrebbe far rientra
re le proteste che i medici degli ospedali. 
attraverso le organizzazioni ANAAO e ANPO 
e le assemblee, avevano esternato, ritenendo 
che si fosse concesso troppo spazio all'uni
versità. Ieri è stato ribadito che il proto
collo è soltanto un programma generale, che 
dovrà calarsi nella realtà, ccn la partecipa
zione di tutti. In un primo momento l'ANAAO 
aveva accettato la « spiegazione », ma suc
cessivamente è tornata sulle proprie posi
zioni di intransigenza e ha proclamato per 
martedì prossimo uno sciopero generale in 
tutti gli ospedali della città. 

Sospesa in segno 
di lutto la seduta 

del consiglio 
comunale 

Sospesa per lutto, ma 
anche per protetta — co
me ha precitato il tlndaco 
Argan — la seduta di ieri 
sera del consiglio comu-
naie. Con l'assassinio di 
Genova — ha detto II sin
daco — le Br hanno di
mostrato con chiarezza 
quale sia il loro vero o-
biettlvo: la classe operaia 
e il movimento democra
tica 

Dopo II breve Interven
to del sindaco l'assemblea 
si e raccolta In un minu
to di silenzio. La seduta 
è stata poi sospesa. Il Co
mune di Roma sarà rap
presentato ai funerali del 
compagno Guido Rossa 
dal gonfalone della città, 
Che verrà accompagnato 
dagli assessori Arata e 
Pletrlnl. 

Colpito anche il figlio che era con lui 

Medico ferito a revolverate 
mentre usciva dal suo studio 

I due guariranno in 40 e 20 giorni - Il professionista è conosciuto 
come missino - Fu arrestato per una grossa truffa alle mutue 

Un medico è stato ferito 
a colpi di pistola mentre 
con il figlio stava uscendo 
dal suo studio, In via delle 
Azalee a Centocelle. I proiet
tili, sparati da due giovani 
che hanno agito a viso sco
perto, hanno raggiunto il 
professionista, Nicolino Nu-
sca di 53 anni, alla scapola 
sinistra e suo figlio Antonel
lo, di 18 anni, al polpaccio. 
Le loro condizioni comun
que non destano preoccupa
zioni. Al pronto soccorso del
l'ospedale S. Giovanni i sa
nitari hanno giudicato gua
ribile l'uomo in 40 giorni 
mentre il giovane ne avrà 
per 20 giorni. Il medico fe
dito, a quanto si sa, è iscrit
to al Msi, ma 11 suo nome è 
noto anche perché fu arre
stato per una colossale truf
fa al danni degli enti mutua
listici. Nella serata una tele
fonata anonima ha rivendi
cato il ferimento alla « vo
lante - rossa », una sigla del 
tutto sconosciuta nel varie
gato panorama del terro
rismo. 

Tutto è avvenuto intorno 
alle 20,30 in via del Faggi. 
Nicolino Nusca. appena ter
minate le visite, aveva chiu
so 11 suo studio e si era av
viato a prendere la sua auto, 
una Fiat 132-2000 targata Ro

ma U 22024. parcheggiata in 
via dei Faggi. Arrivato in 
prossimità della vettura due 
giovani, sbucati dalla fila 
delle auto ferme dall'altra 
parte del marciapiede, si so
no diretti a passo svelto ver
so 11 professionista e suo 
figlio che in quel momento 
stavano per entrare nella 
macchina. 

I colpi sparati sono stati 
— secondo una prima rico
struzione — più di cinque. 
Soltanto due però sono an
dati a segno. Immediati so
no stati i soccorsi da parte 
di alcuni passanti: padre e 
figlio sono stati accompagna
ti al pronto soccorso del
l'ospedale S. Giovanni. I sa
nitari hanno estratto dal 
polpaccio del ragazzo un 
proiettile calibro 7.65, men
tre per estrarre l'altra pal
lottola dalla scapola del me
dico ferito è stato necessa
rio un breve intervento chi
rurgico. 

Sul luogo dell'attentato so
no accorse numerose « volan
ti » della polizia e « gazzel
le » dei carabinieri. Vani, pe
rò, sono risultati 1 tentativi 
di rintracciare i criminali 
che avevano sparato. Fug
gendo a piedi hanno sicura
mente avuto maggiori possi

bilità d: nascondersi tra la 
gente e far perdere cosi le 
proprie tracce. 

Nicolino Nusca era stato 
segretario della sezione del 
Msi di Centocelle fino al '74. 
Poi — stando a quanto ri
sulta alla Digos ~ si sareb-
rebbe ritirato dalla « vita po
litica ». Il suo nome ritor
nò sul tavoli della questura 
nel '75, quando la magistra
tura indagò su una sua gros
sa truffa ai danni di alcuni 
a i t i mutualistici. Venne ar
restato dai carabinieri per
ché — secondo l'accusa — 
aveva firmato numerose ri
cette false per l'acquisto di 
medicinali molto costosi che 
non servivano a nessuno. Il 
tutto per ottenere, ovviamen
te. il rimborso dagli enti di 
assistenza. 

Sempre nel corso della se
rata di ieri altri tre attenta
ti sono stati compiuti contro 
le abitazioni di simpatizzan
ti di destra. In tutti e tre 
i casi la tecnica e 11 mate 
riale usato sono stati gli 
stessi: una scatola per le 
scarpe con dentro una bu
sta di plastica piena di ben 
zina, collegata con una mic
cia a lenta combustione. I 
danni, per fortuna però, non 
sono stati gravi. 

Tante famiglie in assemblea con gli amministratori per affrontare una situazione drammatica 

Ostia: le baracche, gli sfratti, le case vuote 
Una protesta aspra nei giorni scorsi - I mille difficili problemi di questa zona e di tutta la città - Occorre cercare risposte concrete 

Una zona di Ostia nei pressi dell'Idroscalo 

Ostia: i baraccati dell'Idro
scalo, la gente che vive nei 
negozi e negli scantinati oc
cupati di proprietà del Co
mune, gli 'alloggi pubblici 
stracolmi o vuoti, venduti e 
rivenduti, dati in affitto a 
pezzi (un letto a 90 mila lire 
al mese) agli ebrei russi in 
transito a Roma, palazzi pri
vati occupati ormai da an
ni, sfratti esecutivi in gran 
numero, a decine, forse a 
centinaia. Una situazione 
difficile, aspra, una « misce
la» di casi e di fatti dram
matici, forse più che in tutti 
gli altri quartieri della città. 
E tra la gente, t ra i barac
cati e gli occupanti, t ra gli 
sfrattati e gli abitanti degli 
alloggi « impossibili » c'è un 
clima acceso. Tre giorni fa 
sono stati occupati alcuni ap
partamenti dell'Iacp a Nuova 
Ostia, poi la protesta si è 
spostata all'interno della sede 
circoscrizionale, anche qui 
sotto la forma dell'occupa
zione. Decine di famiglie, 
ognuna con la sua storia ma 
tutte con un unico problema: 
quello della casa. 

Tensione, abbiamo detto, 
esasperazione talvolta, senti
menti che sono entrati di 
prepotenza nelle riunioni che 
ci sono state in questi giorni 
tra questa gente e gli ammi
nistratori comunali. Ma le 

difficoltà non hanno impe
dito il confronto, non han
no fermato la ricerca di solu
zioni valide a problemi reali, 
che si possono toccare " con 
mano. Cosi ieri mattina nel 
salone di un albergo si è 
potuti passare dalla fase de
gli incontri e delle delega
zioni a quella dell'assemblea 
tra la gente (tante persone, 
molte famiglie, donne e bam
bini) il compagno Prasca, 
assessore al patrimonio del 
Campidoglio, l'aggiunto del 
sindaco Caterina Sanmartino 
e altri rappresentanti della 
circoscrizione. Una riunione 
per mettere assieme ed il
lustrare le cose dà fare, le 
soluzioni e le strade da se
guire. i tempi che occorrono 
per dare tutte le risposte 

Intanto una risposta ge
nerale complessiva, che va 
oltre alia questione di Ostia: 
la gente (e lo hanno ripe
tuto tutti, anche con veemen
za) non vuole più «coprire» 
chi ne approfitta, non ci sta 
ad accettare che abbia una 
casa chi non ne ha diritto. 
E allora la richiesta è quella 
di verificare le assegnazioni, 
di scoprire chi (e di casi si
mili ce ne sono diversi) usa 
la casa popolare soltanto per 
passarci le ferie estive, di col
pire quanti hanno venduto e 
subaffittato l'alloggio che gli 

è stato assegnato. Allo stes
so modo tutti in sala hanno 
applaudito quando Prasca 
ha parlato di una verifica 
del censimento dei baraccati 
e ha ricordato che nel '74 
i vigili accertarono 801 ba
racche e 194 famiglie che 
vi abitavano. 

Ma torniamo al problemi 
pressanti di Ostia. Le que
stioni in ballo sono molte, 
diverse fra loro e vanno af
frontate con strumenti di
versi, individuando e sce
gliendo priorità. In questa 
« graduatoria » per prime 
vengono certamente (e tutti 
sono d'accordo) le baracche 
che si trovano all'interno del 
piano di zona 53 di Nuova 
Ostia e quelle che ricadono 
nelle aree dove si devono 
istallare e costruire le opere 
di urbanizzazione (strade, 
fogne, rete idrica). 

Per le altre baracche è ne
cessaria una verifica del cen
simento e la circoscrizione lo 
completerà .entro un mese. 
facendo funzionare a pieno 
tempo i suoi uffici. Paral
lelo sarà anche il controllo 
degli appartamenti disabitati 
di proprietà comunale, di 
quelli che sono stati venduti 
ed hanno cambiato titolare. 
delle abitazioni improprie. 
Allora, coi nomi e gli elenchi 
in mano, si vedranno tutti 

ì casi, si saneranno le si
tuazioni da sanare, si col
pirà dove si deve colpire. 

Impegni vuoti? Ancora pa
role? Qualcuno l'ha detto. 
Ma non è così, e non perché 
oggi a parlare è un assessore 
di una giunta di sinistra. Il 
fatto è un altro: la gente (al 
contrario che in passato) 
e chiamata adesso a parte
cipare, a controllare, ad esser 
presente e a comprendere. 

Ma la vicenda di Ostia non 
è isolabile, il problema è più 
grosso e investe tutta la 
città. Di tutta Roma, in
fatti, è la questione degli 
sfratti, quella delie occupa
zioni consolidate, quella del
le case vuote. Sono problemi 
da risolvere assieme. Per gli 
sfratti ad esempio — è stato 
ricordato nell'assemblea — c'è 
la richiesta di un blocco e 
di ima graduazione che di
stingua i casi diversi, che 
« tiri fuori il sociale » com
prendendo la differenza tra 
chi cacciato di casa finirà 
in mezzo ad una strada e chi 
invece ha altre possibilità fi 
nanziarie. Per le case vuote 
c'è il censimento comunale. 
c'è la petizione dei comu
nisti per l'occupazione tem
poranea d'urgenza Le ri
sposte da dare insomma non 
sono facili e vanno trovate 
con la lotta. 

In 50 si presentano tardi: un uomo si è gettato sotto i! metrò 

Neanche un dramma ritarda 
la burocrazia dei concorsi 

Già dettati i temi: non sono stati ammessi i candidati ritardatari 

Un suicidio non può far ri
tardare un concorso pubblico. 
E' questa la conclusione di 
una incredibile e amara vi
cenda che ha visto protago
nisti cinquanta candidati per 
200 posti di uditore giudizia
rio, i membri della commis

ti LTI M'ORA 

FROSINONE: UCCIDE 
LA MOGLIE CHE 
VOLEVA FARLO 

RICOVERARE 
Un uomo, sofferente da an

ni di asma, ha reagito alla 
minaccia di essere internato 
in un ospizio uccidendo la 
moglie. Il faUo e avvenuto 
ieri sera a Ceccano (Fresi
none). La vittima è Antoniet
ta Mastrogiacomo. di 56 an
ni. raggiunta alle spalle da 
numerose coltellate. L'omici
da. che è stato arrestato poco 
dopo dai carabinieri e ha 
confessato, è Io spazzino co
munale Mario D'Arpini. di 56 
anni. L'uomo è stato rinchiu
so in carcere con l'accusa di 
omicidio volontaria 

sione d'esame e un quaran
tenne che ha deciso di to
gliersi la vita. Vediamo di ri
costruirla per intero. 

Poco prima delle nove un 
uomo viene travolto dal tre
nino della metropolitana in 
una galleria, poche decine di 
metri prima della stazione di 
via Cavour. Probabilmente si 
tratta di un suicidio e la po
lizia blocca per un'ora la li
nea che porta ad Ostia Lido. 
A bordo del metrò viaggiano 
anche una cinquantina di esa
minandi che devono raggiun
gere il palazzo dei Con
gressi per sostenere la terza 
e decisiva prova di un con
corso. 

Per mesi avevano atteso e 
si erano preparati nella spe
ranza di oilenre uno di quei 
200 posti a disposizione. Era
no riusciti anche a supera
re le prime due prove 
che già avevano selezionato 
qualche centinaio di candida
ti. provenienti da tutte le cit
tà d'Italia. Ore e ore di viag
gio per raggiungere la capi
tale e poi, all'ultimo momen
to. la macabra beffa. La po
lizia accanto al cadavere tro
va una tessera dell'Azienda 

tranviaria fiorentina, ex di
pendente del CONI a Firenze. 

La cronaca di questo dram
matico viaggio in metrò ri
prende alle 12, quando il tre
nino può ripartire. Ma è trop 
pò tardi: la porta a vetri 
del palazzo dei Congressi è 
chiusa. Cinquanta persone co
minciano a bussare violente
mente contro la vetrata, un 
membro della commissione li 
scorge ma non capisce. A 
questo punto interviene un 
carabiniere. E' a lui che 
gli ex candidati spiegano il 
tragico motivo del ritardo. 

Breve consultazione in com
missione, poi il presiden
te scuote la testa: «Orma: 
abbiamo già aperto le buste 
dei temi, non possiamo farci 
nulla ». Una piccola manife
stazione di protesta degli 
sfortunati esclusi viene se
data dalle forze dell'ordine. 

Ma questa tragica mattina 
non è ancora finita neanche 
per i candidati più fortunati. 
Dopo poco una telefonata mi
naccia: nell'aula degli esami 
scoppierà una bomba. Una 
perquisizione rapida e poi si 
torna a scrivere il tema, con 
cinquanta candidati di meno. 

In Federazione 

lunedì attivo 

regionale degli 

universitari 

con Petroselli 

- Lunedi ' W gennaio «II* 
ore 17 nel Teatro della Fe
derazione si terrà un at
tivo regionale sul tema 
e Impegno dei comunisti 
nelle elezioni universitarie 
del 14 • 15 febbraio nel
l'attuale situazione politi
ca ». Introdurrà Valerio 
Veltroni della segreteria 
del comitato regionale del 
PCI. Le conclusioni saran
no tratte dal compagno Lui
gi Petroselli segretario re
gionale e membro della Di
rezione. 

Sono invitati a parteci
pare i compagni segreta
ri di sezione e dì circolo e 
gli universitari comunisti. 
Nel corso dell'attivo sarà 
presentato il programma 
unitario • le liste dei can
didati. 

L'attivo regionale è stato 
preceduto da numerose as
semblee degli studenti co
munisti. 

Presentate dai grandi sarti le collezioni '79 all'Excelsior 

Alta moda: il nuovo c'è ma non in passerella 
Un settore che dopo il declino degli anni scorsi ha ricominciato quasi improvvisamente a «tirare» 
Il cambiamento delle condizioni di lavoro • Sindacalizzazione difficile ma compiuta in gran parte 
L'indossatore è del soliti: 

un povero ragazzo (ma ma
gari lui è contento) reduce 
da un tour de force di lam
pada al quarzo, da alcune 
ore passate dal parrucchiere 
per avere l'effetto «capelto-
tagliato-bene-ma-un-po'-spetti-
nato », qualche striatura 
bionda, fisico asciutto e oc
chio perso. Quante ore sono 
che sfila sotto le luci dei 
rifletotri sulla passerella del-
VExcélsior? Indossa un * set» 
(leggi: completo; da uomo 
tn foca con guarnizioni rosse 
e la chiusura in finta cera
lacca. Insomma, una raffina
tezza. L'ha creato, non si sa 
bene per chi, Valentino il 
sarto più sarto di tutti, quel
lo che veste le grandi dive 
e te principesse, almeno quel
le che sono rimaste tali. 

In sala, alla presentazione 
delle collezioni d'alta moda. 
un pubblico attento ed esper
io: giornaliste di moda, rap
presentanti di aziende stra
niere interessate all'acquisto 
di qualche capo di grande 
sartoria e persino qualche 
privato: sembra che non 
najicfii chi può permettersi 
di levarsi lo sfizio di un abi
to che sfiora U milione. 

Ma dietro agli chiffon, ai 
pizzi, ai plissettati che sfi
lano sulle passerelle illumi
nate a giorno, c'è dell'altro: 
un giro di esportazione tut-
t'altro che trascurabile: 370 
milioni di scarpe italiane so
no andate all'estero Vanno 
scorso, insieme con 100 mila 
quintali di borse. Ed è solo 
qualche cifra. Dopo alcuni 
anni di declino, infatti, il set
tore dell'alta moda ha ripreso. 
quasi improvvisamente, a 
« tirare ». E forse non è un 
caso che questa nuova linfa 
coincida con condizioni di 
lavoro decisamente migliori 
aWinterno delle aziende? 

L'alta moda impiega a Ro
ma un migliaio di persone. 
aran parte, di queste coTife 
zionano'i capi, anche quelli 
più costosi e raffinati a do
micilio. Una condizione che 
fino a qualche anno fa era 
molto arretrata: nessuna ga
ranzia per te lavoranti ester
ne pagate a cottimo, niente 
assicurazioni, niente ferie. 
niente di niente, l'unica pos
sibilità per conservare il po
sto di lavoro erano il silen
zio e ì'oboeatema al padro
ne. In sartoria, poi. non era 
granché meglio: un ambiente 

di lavoro malsano, ritmi 
stressanti, soprattutto alla vi
gilia della presentazione del
le collezioni. Una condizione 
dalla quale sembrava quasi 
impossibile uscire: e la sin
dacalizzazione sembrava tan
to più difficile quanto più 
profonda era. allora, la di
visione tra lavoranti esterne 
ed interne. Adesso, molte co
se sono cambiate. Il sinda
cato è riuscito ad entrare 
nelle sartorie di via Grego
riana, di piazza di Spagna. 
di età Condotti. Lancetti, Ba
lestra. André Lcug: nelle ca
se d'alta moda in assemblea 
le lavoratrici interne sono 
tutt'uno con le lavoratrici a 
domicilio. E queste ultime, 
per esèìrìfjiu da Balestra e 
Lancetti. sono tutelate come 
le altre; non sono più lavora
trici-fantasma. 

« L'alta moda — dicono al 
sindacato — è un settore im
portante della nostra econo
mia che può e deve espan 
derst. Ma questo è possibile 
solo con un ammodernamen
to delle strutture e con la ra
zionalizzazione della produ
zione. E il primo passo non 
può che essere che l'utilizza
zione di un lavoro "pulito " ». 

A Cave: chiedono la requisizione degli alloggi 

Occupano il comune 
le famiglie senza casa 
Le 15 famiglie di Cave che alcuni giorni fa sono state 

costrette a lasciare i loro appartamenti in seguito al crollo 
di un vecchio palazzo che li aveva resi per iment i , hanno 
occupato ieri mattina ia sede del municipio. Chiedono che 
venga firmato immediatamente il decreto oer la requisizione 
urgente delle case sfitte per consentire loro di avere una 
sistemazione decente. 

Molti di loro, infatt». sono sistemati alla beiì'e meglio 
nelle case dei parenti e degli amici e temono di rimanerci 
ancora molto visto che altre tre famiglie (costrette nelle 
stesse condizioni alcuni mesi fa per il crollo di un edifìcio) 
ancora vivono nella scuola o in luoghi d'emergenza. Per que
sto hanno deciso di non « mollare * e di tenere occupato il 
comune fino a quando il sindaco e la giunta (formata do 
DC. PSDI e PRI) nco si dociderar.no a prendere i necessari 
provvedimenti. 

Per oggi, intanto, è previsto un incontro tra la giunta • 
il pretore per valutare la situazione e per vedere le misure 
da prendere. L'amministrazione comuMlf, comunque, non 
sembri» tnoìto sensibile ai problemi delle famiglie senza 
casa, visto quel che è successo io passato. Più sensibile 
invece la Regione che ha stanziato per le famiglie sinistrate 
la somma di 16 milioni. 
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